
ALLEGATO 1/G

CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE

CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE INTERVENTO MULTIAZIONE FILIERA SMART‍

‍CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE 
COMITATO DI SORVEGLIANZA

DESCRIZIONE CRITERI PUNTI ATTRIBUZIONE PUNTEGGI

‍1.  EFFICACIA del  progetto:  intesa  quale 
capacità,  da  parte  delle  operazioni,  di 
contribuire  al  raggiungimento  degli  Obiettivi 
del  Programma  ed  in  particolare  capacità  di 
favorire  l’incremento  della  Integrazione 
Competitività  Produttività  Sostenibilità 
mediante  un  processo  di  innovazione  per 
transizione  digitale  transizione  ambientale  ed 
economia circolare  rafforzare  e  consolidare  il 
ruolo e la  presenza delle  imprese sui  mercati 
esteri
(e nello specifico:
a) per le attività innovative di cui all’Azione 
1.1.3 il criterio applicato fa riferimento alla 
Capacità  dell’intervento  di  favorire  i 
processi  di  innovazione  delle  MPMI  con 
particolare  riferimento  ai  temi  della 
transizione  digitale  e  dell’economia 
circolare. (Rif 1.1.3.1);
b) per le attività di ricerca sperimentale di 
cui  all’Azione  1.1.4  il  criterio  applicato  fa 
riferimento al Grado di novità del progetto: 
rilevanza  e  originalità  dei  risultati  attesi 

In  applicazione  di  tali  criteri  i  punteggi 
verranno attribuiti tenendo conto in particolare 
del  potenziale  contributo  alla  transizione 
digitale  e  alla  sostenibilità  ambientale 
dell’innovatività e originalità dei risultati attesi 
(Rif 1.1.4.1); dell’innovatività delle tecnologie 
digitali  introdotte  (Rif  1.3.2.1)  e  della 
combinazione dei servizi acquisiti coerenti con 
quelli previsti nel Catalogo (Rif 1.1.3.1). ed in 
particolare  dell’adeguatezza  rispetto  al 
rafforzamento  del  ruolo  delle  imprese  della 
filiera sui mercati con particolare attenzione a 
quelli esteri (Rif 1.3.1.1).

1. Innovatività e originalità dei risultati attesi

2.  Potenziale  Capacità del  progetto  di 
contributo  di  favorire  la  trasformazione 
digitale e il passaggio a produzioni sostenibili 
alla sostenibilità ambientale - coerenza con gli 
obiettivi  della  transizione  digitale, 
dell’economia  circolare  e  della  sostenibilità 
ambientale

Adozione  o  sviluppo  di  tecnologie  abilitanti 
(KET’s) o soluzioni digitali avanzate, industria 

30 1. Grado di innovatività dei risultati  attesi,  in 
relazione  agli  impatti  organizzativi  o  di 
mercato per l’aggregazione.
2.  Capacità  del  progetto  nel  promuovere  la 
trasformazione  digitale  e  incrementare  la 
sostenibilità ambientale, in termini di processi, 
prodotti  o  modelli  organizzativi 
nell’aggregazione.  Livello  di  coerenza  con 
tecnologie  RIS3  e/o  sviluppo  di  tecnologie 
abilitanti  (KETs),  incluse  soluzioni  digitali  o 
basate su servizi a supporto dell’innovazione.
3.  Innovatività  delle  soluzioni  tecnologiche 
sviluppate.
4.  Capacità  del  progetto  di  favorire  il 
rafforzamento della posizione competitiva delle 
imprese  dell’aggregazione,  in  termini  di 
mantenimento,  crescita  o  diversificazione  dei 
mercati.



rispetto  allo  stato  dell’arte  nazionale  e 
internazionale (Rif 1.1.4.1.1);
c) per le attività d’internazionalizzazione di 
cui  all’Azione  1.3.1  Adeguatezza 
dell’intervento  proposto  rispetto  agli 
obiettivi dell’azione connessa alla capacità di 
rafforzare  e  consolidare  il  ruolo  e  la 
presenza delle imprese sui mercati esteri (Rif 
1.3.1.1);
d) per le  attività d’investimento produttivo 
di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato 
fa  riferimento  all’Adeguatezza 
dell’intervento  proposto  rispetto  agli 
obiettivi dell’azione connessa alla definizione 
degli  obiettivi,  metodologia  e  procedure  di 
attuazione dell’intervento (Rif. 1.3.2.1))

4.0, 5.0 e servizi connessi anche in termini di 
servizi

3.  innovatività  delle  soluzioni  adottate  nello 
sviluppo  o  nell’applicazione  delle  tecnologie 
digitali introdotte

‍2.  EFFICIENZA del  progetto:  intesa  quale 
potenzialità nel raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal Programma in termini di capacità 
e  competenze  organizzative  e  gestionali 
dell’aggregazione distribuzione della divisione 
degli investimenti e modalità di coordinamento 
dell’aggregazione  modalità  di  integrazione 
operativa  e  di  realizzazione  dei  risultati 
capacità  dello  sviluppo  di  innovazioni  di 
prodotto  e  di  processo  che  incrementino  la 
competitività dell’impresa nonché il presidio di 
nuovi mercati
e nello specifico:a) per le attività innovative 
di cui all’Azione 1.1.3 il criterio applicato fa 
riferimento  al  Contributo  dell’intervento 
proposto  allo  sviluppo  di  innovazioni  di 

In  applicazione  di  tali  criteri  i  punteggi 
verranno attribuiti tenendo conto in particolare 
della:
-  validità  tecnica,  economica  del  progetto  e 
delle competenze coinvolte (Rif 1.1.4.1.2);
-  capacità  innovativa  dell’intervento  (Rif 
1.1.3.2); 
- Qualità dell’intervento proposto in termini di 
sostenibilità  economico-finanziaria  del 
progetto (Rif 1.3.2.2);
-  valore  aggiunto  per  la  competitività 
dell’impresa  ed  il  presidio  di  nuovi  mercati 
mediante  strategie  innovative  e  digitali, 
attivazione di iniziative congiunte (Rif 1.3.1.2);
-  competenze  e  organizzazione 
dell’aggregazione; 

25 1. Validità tecnica del progetto con particolare 
attenzione  alla:a)  rappresentatività  di  tutte  le 
diverse  fasi  (esempio:  ricerca,  innovazione  - 
utilizzo  o  sviluppo di  tecnologie,  produzione, 
logistica,commercializzazione,  altro)  -  livello 
di  dettaglio  delle  attività  e  nella  loro 
articolazione  tra  i  componenti  della 
aggregazioneb)  distribuzione  della  divisione 
degli  investimenti  e  modalità  di  integrazione 
operativa e coordinamento dell’aggregazione
2. Capacità innovativa del progetto in termini 
di  risultati  attesi  e  valore  aggiunto  per  la 
competitività  delle  imprese  ed  il  presidio  dei 
mercati
3.  Competenze  –  esperienze  e  professionalità 
dei  soggetti  coinvolti  tra  cui  il  personale 



prodotto e di  processo che incrementino la 
competitività dell’impresa . (Rif 1.1.3.2)
b) per le attività di ricerca sperimentale di 
cui  all’Azione  1.1.4  il  criterio  applicato  fa 
riferimento  alla  Tipologia  di  innovazione 
apportata:  notevole  miglioramento  di 
processo,  notevole  miglioramento  di 
prodotto, nuovo processo o nuovo prodotto. 
Validità  tecnica:  chiarezza,  dettaglio  e 
appropriatezza  della  proposta  progettuale; 
Validità  economica:  pertinenza e  congruità 
delle  spese previste  in relazione ai  risultati 
da  raggiungere;  Competenze  coinvolte: 
Esperienze  e  competenze  professionali  dei 
singoli  componenti  il  gruppo  di  lavoro  in 
relazione  alle  funzioni  e  attività  assegnate 
nel piano di lavoro (Rif 1.1.4.1.2)
c) per le attività d’internazionalizzazione di 
cui  all’Azione  1.3.1  il  criterio  applicato  fa 
riferimento  al  Contributo  dell’intervento 
proposto  allo  sviluppo  di  attività  di 
internazionalizzazione:-  capacità  di 
supportare  il  presidio  di  nuovi  mercati 
mediante  attività/strategie  promozionali 
innovative  caratterizzate  dall’utilizzo  delle 
tecnologie  digitali  o  con  contenuti  di 
sostenibilità ambientale- capacità di attivare 
aggregazioni di imprese per la realizzazione 
di  iniziative  congiunte  di 
internazionalizzazione (Rif 1.3.1.2)
d) per le  attività d’investimento produttivo 
di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato 
fa  riferimento  alla  Qualità  tecnica 

-  esperienze  e  professionalità  dei  soggetti 
coinvolti;
-  chiarezza  nella  ripartizione  dei  ruoli,  delle 
funzioni  e  delle  responsabilità  operative  - 
modalità di coordinamento e integrazione tra i 
partner (Rif 1.1.4.1.2); 
Ed  i  punteggi  relativi  alla  sostenibilità 
economico-finanziaria  del  progetto  (Rif 
1.3.2.2)  verranno  attribuiti  come  indicato  al 
punto 4

altamente qualificato -
4.  Capacità  organizzativa  dell’aggregazione  - 
chiarezza  nella  ripartizione  dei  ruoli,  delle 
funzioni  e  delle  responsabilità  operative  - 
modalità di coordinamento e integrazione tra i 
soggetti dell'aggregazione



dell'intervento  proposto  Sostenibilità 
economico-finanziaria  del  progetto  in 
termini  di economicità  della 
proposta(rapporto  tra  l’importo  del 
sostegno,  le  attività  intraprese  e  il 
conseguimento  degli  obiettivi)  e  di 
sostenibilità  finanziaria  (disponibilità  di 
risorse necessarie a coprire i costi di gestione 
e  di  manutenzione  degli  investimenti 
previsti) (Rif. 1.3.2.2)

‍3.  UTILITÀ:  intesa  quale  rispondenza  ai 
fabbisogni innovativi dell’ambito tematico nel 
quale interviene l’operazione ed alle esigenze 
del  contesto  settoriale  di  riferimento  della 
filiera tenuto conto del  livello di  innovazione 
delle  soluzioni  tecnologiche  utilizzate  e  delle 
competenze  coinvolte  anche  per  i  profili 
connessi  alla  permeabilità  rispetto  ai  mercati 
esteri
e nello specifico:a) per le attività innovative 
di cui all’Azione 1.1.3 il criterio applicato fa 
riferimento  alla  Validità  tecnico-scientifica 
del progetto in termini di:- Innovatività delle 
metodologie  proposte-  Utilità  ai  fini 
dell’innovazione di prodotto e di processo.- 
Competenze coinvolte (Rif 1.1.3.3)
b) per le attività di ricerca sperimentale di 
cui  all’Azione  1.1.4  il  criterio  applicato  fa 
riferimento allo Sfruttamento dei risultati e 
ricadute 
Territoriali/occupazionali:Prospettive  di 
mercato  derivanti  dal  miglioramento  dei 

In  applicazione  di  tali  criteri  i  punteggi 
verranno attribuiti tenendo conto in particolare 
delle performance ambientali e/o sociali, delle 
competenze  e  professionalità  attivate  (Rif 
1.1.3.3),  dello  sfruttamento  dei  risultati  e 
impatti  territoriali/occupazionali  (Rif 
1.1.4.1.3),  della  capacità  di  contribuire  alla 
neutralità  carbonica  e  alla  lotta  al 
cambiamento  climatico  (Rif  1.3.2.3);  nonché 
della rispondenza dell’intervento ai fabbisogni 
del tessuto imprenditoriale toscano per i profili 
connessi  alla permeabilità rispetto ai  mercati 
esteri (Rif 1.3.1.3)

25 1.  Contributo  al  miglioramento  delle 
performance  ambientali  e/o  sociali,  valutato 
attraverso  l’adozione  di  soluzioni  per  la 
sostenibilità (es. riduzione consumi, inclusione 
sociale, economia circolare).
2.  Impatto  economico  e  territoriale  del 
progetto, valutato in termini di:
• miglioramento  dei  processi  o  sviluppo  di 
nuovi prodotti
• incremento occupazionale e produttivo
• ricadute  positive  per  il  sistema  locale  in 
termini di stabilità e crescita
3.  Capacità  di  contribuire  alla  neutralità 
carbonica e alla lotta al cambiamento climatico
4.  Capacità  dell’intervento  di  contribuire  al 
soddisfacimento  di  alcuni  fabbisogni  della 
filiera produttiva di riferimento, con particolare 
attenzione  all’apertura  e  al  posizionamento 
competitivo sui mercati internazionali.



processi  di  produzione  e  di  definizione  di 
nuovi  prodotti  derivanti  dalla realizzazione 
del Progetto di R&S propostoRicadute per il 
sistema territoriale, la salvaguardia e/o per 
incremento  occupazionale  e  per  l’aumento 
della capacità produttiva (Rif 1.1.4.1.3)
c) per le attività d’internazionalizzazione di 
cui  all’Azione  1.3.1  Rispondenza 
dell’intervento  ai  fabbisogni  del  tessuto 
imprenditoriale toscano per i profili connessi 
alla  permeabilità  rispetto  ai  mercati  esteri 
(Rif 1.3.1.3)
d) per le  attività d’investimento produttivo 
di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato 
fa riferimento alla Capacità del progetto di 
contribuire  alla  neutralità  carbonica  e  alla 
lotta al cambiamento climatico (Rif. 1.3.2.3)

‍4.  SOSTENIBILITÀ/DURABILITÀ:  capacità 
dell’operazione di garantire adeguati profili di 
sostenibilità di natura economica, finanziaria e 
gestionale. ossia qualità economico-finanziaria 
del  progetto  in  termini  di  economicità  della 
proposta e di sostenibilità finanziaria
e nello specifico:
a) per le attività innovative di cui all’Azione 
1.1.3 il criterio applicato fa riferimento alla 
Qualità  economico-finanziaria  del  progetto 
in termini di economicità della proposta e di 
sostenibilità finanziaria . (Rif 1.1.3.4)
b) per le attività di ricerca sperimentale di 
cui  all’Azione  1.1.4  il  criterio  applicato  fa 
riferimento  alla  Sostenibilità  economico-

In  applicazione  di  tali  criteri  i  punteggi 
verranno attribuiti tenendo conto in particolare 
della  sostenibilità  di  natura  economico  – 
finanziaria  e  gestionale  del  progetto  (Rif 
1.1.3.4 – rif.1.1.4.1.4, rif 1.3.1.4). L’indicatore 
valuterà per ciascun proponete la congruenza 
tra patrimonio netto e costo del progetto ed è 
calcolato come rapporto tra patrimonio netto 
ponderato  delle  annualità  2022  e  2023 
(PN2022 e PN2023) e costo del progetto (CP) 
al  netto  dell’aiuto  (  C)  , 
ovvero(PN2022*0,35+PN2023*0,65)/(CP-C) 
≥20%.  La  media  ponderata  in  relazione 
all’investimento individuale, degli indicatori di 
ciascun  proponente  determina  l’indicatore  di 

10 Congruenza  tra  patrimonio  netto  e  costo  del 
progetto  -  calcolato  come  rapporto  tra 
patrimonio  netto  ponderato  delle  annualità 
2022 e 2023 (PN2022 e PN2023) e costo del 
progetto  (CP)  al  netto  dell’aiuto  (  C)  , 
ovvero(PN2022*0,35+PN2023*0,65)/(CP-C)
1. I ≥ 0,50 punti 10
2. 0,35 ≤ I < 0,50 punti 6
3. 0,20 ≤ I < 0,35 punti 4



finanziaria  del  progetto:Effetti  attesi  in 
termini  di  redditività  dall’implementazione 
del  progetto  tenuto  conto  dell’andamento 
aziendale  preesistente  everificata 
l’attendibilità  delle  previsioni  formulate 
(Sostenibilità. Economica)
Capacità  dell’impresa  di  far  fronte  agli 
impegni  derivanti  dalla  realizzazione 
dell’iniziativa per la parte non direttamente 
coperta  dal  contributo  pubblico 
(Sostenibilità finanziaria) (Rif 1.1.4.1.4)
c) per le attività d’internazionalizzazione di 
cui  all’Azione  1.3.1  il  criterio  applicato  fa 
riferimento  alla  Qualità  economico-
finanziaria  del  progetto  intermini  di 
economicità  della  proposta e  disostenibilità 
finanziaria (Rif 1.3.1.4)
d) per le  attività d’investimento produttivo 
di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato 
fa riferimento al contributo del progetto alla 
transizione  tecnologica  e  digitale  e 
all’economia circolare (Rif. 1.3.2.4)

filiera..Ed i punteggi relativi alla capacità del 
progetto  di  contribuire  alla  transizione 
tecnologica  e  digitale  ed  all’economia 
circolare (Rif 1.3.2.4) verranno attribuiti sulla 
base delle  tecnologie acquisite  come indicato 
al punto 1.3

‍5. Premialità e Rispetto dei principi orizzontali 
individuati  dall’art.  9  del  Regolamento  (UE) 
1060/2021, in particolare
:a) impatto occupazionale
b)  pari  opportunità  e  non  discriminazione  di 
genere,
c) innovazione sociale
d) sviluppo sostenibile
e nello specifico:

10 In  applicazione  di  tali  criteri  i  punteggi 
verranno attribuiti tenendo conto in particolare 
di: 

[Parità]  Progetti  presentati  da  almeno 
un’impresa  a  partecipazione 
maggioritaria/titolarità  femminile/giovanile, 
punti 1 a impresa fino a 3

[Parità]  Progetti  presentati  da  almeno 
un’impresa in possesso della  certificazione di 



a) per le attività innovative di cui all’Azione 
1.1.3  e  1.1.4.1  il  criterio  applicato  fa 
riferimento  all’ Impatto  dell’operazione  in 
termini  occupazionali,  di  pari  opportunità, 
di  non  discriminazione  e  di  genere; 
Rilevanza  dell’intervento  rispetto  al  tema 
della  disabilità,  dell’innovazione  sociale  e 
della  qualità  della  vita  e  dello  sviluppo 
sostenibile;  Operazione  localizzata  in  un 
Comune classificato “area interna” secondo 
quanto  previsto  dalla  Deliberazione  di 
Giunta  regionale  n.  199  del  28/02/2022 
(Allegato  A,  par.  4.4)  (Rif 
1.1.3.5);Operazione  localizzata  in  area 
colpita da calamità naturale

parità di genere UNI/PdR 125/2022, punti 1 a 
impresa fino a 3

[Sicurezza]  Progetti  presentati  da  imprese  in 
possesso della certificazione ISO 45001 oppure 
imprese  che,  nell’ultimo  anno  solare  abbiano 
ottenuto  dall’INAIL  la  riduzione  del  tasso 
medio  di  tariffa  prevista  dall’articolo  24  del 
D.M.  12/12/2000  e  s.m.i.,  punti  1  a  impresa 
fino a 3

[Occupazione]  Progetti  presentati  da  imprese 
che abbiano assunto nei 12 mesi precedenti alla 
presentazione della domanda lavoratori iscritti - 
alle liste di mobilità di cui alle leggi 233/1991 
236/1993 inclusa la mobilità in deroga di cui 
alla  DGR  207/2013  e  s.m.i;  -  alle  liste  per 
l’inserimento  lavorativo  di  cui  alla  Legge  n. 
68/1999; punti 1 a impresa fino a 3 punti;

[Occupazione]  Progetti  presentati  da  imprese 
che assicurino un incremento occupazionale (*) 
maggiore o uguale a -  n.1 ULA per le micro 
imprese; - n. 3 ULA per le piccole imprese; - n. 
6 ULA per le medie imprese ; - n. 10 ULA per 
le grandi imprese; durante la realizzazione del 
progetto e comunque entro la conclusione del 
progetto  con  effetti  successivi.,  punti  1  a 
impresa fino a 3

[Sostenibilità ambientale] Progetti presentati da 
imprese che dimostrino di aver adottato sistemi 
di gestione ambientale certificati di processo e 
prodotto  (imprese  registrate  EMAS  e/o 
certificate  ISO  14000  e  s.m.i.),  punti  1  a 



impresa fino a 3

[Sostenibilità  ambientale]  Progetti  di  R&S 
incentrati  sull'economia  a  basse  emissioni  di 
carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai 
cambiamenti climatici oppure

incentrati  sull'economia  circolare,  punti  1  a 
impresa fino a 3

[Comuni  o  aree  classificate]  -  Imprese 
localizzate nei “Comuni interni”per i quali non 
opera  la  riserva  di  risorse.  Sono  i  Comuni 
individuati  dalla  DGR  n.199/2022,  che  non 
appartengono  alle  n.6  “aree  progetto” 
individuate  dalla  DGR  690/2022;  -  Imprese 
localizzate nei Comuni montani, di cui allegato 
B della L.R. n.  49 del 26/07/2019; -  Imprese 
localizzate nei Comuni classificati  come Aree 
di Crisi, di cui alla DGR 199/2015; - Imprese 
localizzate  nelle  aree  di  crisi  industriale  non 
complessa,  di  cui  alla  DGR  976/2016;  - 
Imprese localizzate in area 107.3.c, di cui alla 
DGR  428/2022;  -  Imprese  localizzate  nei 
territori classificati Toscana Diffusa, di cui alla 
L.R.  11/2025  -  Imprese  che  hanno subito  un 
danno a seguito degli eventi calamitosi, punti 1 
a impresa fino a 3



ALLEGATO 1/G



CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE





		CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE INTERVENTO MULTIAZIONE FILIERA SMART‍



		‍CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE COMITATO DI SORVEGLIANZA

		DESCRIZIONE CRITERI

		PUNTI

		ATTRIBUZIONE PUNTEGGI



		‍1. Efficacia del progetto: intesa quale capacità, da parte delle operazioni, di contribuire al raggiungimento degli Obiettivi del Programma ed in particolare capacità di favorire l’incremento della Integrazione Competitività Produttività Sostenibilità mediante un processo di innovazione per transizione digitale transizione ambientale ed economia circolare rafforzare e consolidare il ruolo e la presenza delle imprese sui mercati esteri

(e nello specifico:

a) per le attività innovative di cui all’Azione 1.1.3 il criterio applicato fa riferimento alla Capacità dell’intervento di favorire i processi di innovazione delle MPMI con particolare riferimento ai temi della transizione digitale e dell’economia circolare. (Rif 1.1.3.1);

b) per le attività di ricerca sperimentale di cui all’Azione 1.1.4 il criterio applicato fa riferimento al Grado di novità del progetto: rilevanza e originalità dei risultati attesi rispetto allo stato dell’arte nazionale e internazionale (Rif 1.1.4.1.1);

c) per le attività d’internazionalizzazione di cui all’Azione 1.3.1 Adeguatezza dell’intervento proposto rispetto agli obiettivi dell’azione connessa alla capacità di rafforzare e consolidare il ruolo e la presenza delle imprese sui mercati esteri (Rif 1.3.1.1);

d) per le attività d’investimento produttivo di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato fa riferimento all’Adeguatezza dell’intervento proposto rispetto agli obiettivi dell’azione connessa alla definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione dell’intervento (Rif. 1.3.2.1))

		In applicazione di tali criteri i punteggi verranno attribuiti tenendo conto in particolare del potenziale contributo alla transizione digitale e alla sostenibilità ambientale dell’innovatività e originalità dei risultati attesi (Rif 1.1.4.1); dell’innovatività delle tecnologie digitali introdotte (Rif 1.3.2.1) e della combinazione dei servizi acquisiti coerenti con quelli previsti nel Catalogo (Rif 1.1.3.1). ed in particolare dell’adeguatezza rispetto al rafforzamento del ruolo delle imprese della filiera sui mercati con particolare attenzione a quelli esteri (Rif 1.3.1.1).

1. Innovatività e originalità dei risultati attesi

2. Potenziale Capacità del progetto di contributo di favorire la trasformazione digitale e il passaggio a produzioni sostenibili alla sostenibilità ambientale - coerenza con gli obiettivi della transizione digitale, dell’economia circolare e della sostenibilità ambientale

Adozione o sviluppo di tecnologie abilitanti (KET’s) o soluzioni digitali avanzate, industria 4.0, 5.0 e servizi connessi anche in termini di servizi

3. innovatività delle soluzioni adottate nello sviluppo o nell’applicazione delle tecnologie digitali introdotte
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		1. Grado di innovatività dei risultati attesi, in relazione agli impatti organizzativi o di mercato per l’aggregazione.

2. Capacità del progetto nel promuovere la trasformazione digitale e incrementare la sostenibilità ambientale, in termini di processi, prodotti o modelli organizzativi nell’aggregazione. Livello di coerenza con tecnologie RIS3 e/o sviluppo di tecnologie abilitanti (KETs), incluse soluzioni digitali o basate su servizi a supporto dell’innovazione.

3. Innovatività delle soluzioni tecnologiche sviluppate.

4. Capacità del progetto di favorire il rafforzamento della posizione competitiva delle imprese dell’aggregazione, in termini di mantenimento, crescita o diversificazione dei mercati.



		‍2. Efficienza del progetto: intesa quale potenzialità nel raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Programma in termini di capacità e competenze organizzative e gestionali dell’aggregazione distribuzione della divisione degli investimenti e modalità di coordinamento dell’aggregazione modalità di integrazione operativa e di realizzazione dei risultati capacità dello sviluppo di innovazioni di prodotto e di processo che incrementino la competitività dell’impresa nonché il presidio di nuovi mercati

e nello specifico:a) per le attività innovative di cui all’Azione 1.1.3 il criterio applicato fa riferimento al Contributo dell’intervento proposto allo sviluppo di innovazioni di prodotto e di processo che incrementino la competitività dell’impresa . (Rif 1.1.3.2)

b) per le attività di ricerca sperimentale di cui all’Azione 1.1.4 il criterio applicato fa riferimento alla Tipologia di innovazione apportata: notevole miglioramento di processo, notevole miglioramento di prodotto, nuovo processo o nuovo prodotto. Validità tecnica: chiarezza, dettaglio e appropriatezza della proposta progettuale; Validità economica: pertinenza e congruità delle spese previste in relazione ai risultati da raggiungere; Competenze coinvolte: Esperienze e competenze professionali dei singoli componenti il gruppo di lavoro in relazione alle funzioni e attività assegnate nel piano di lavoro (Rif 1.1.4.1.2)

c) per le attività d’internazionalizzazione di cui all’Azione 1.3.1 il criterio applicato fa riferimento al Contributo dell’intervento proposto allo sviluppo di attività di internazionalizzazione:- capacità di supportare il presidio di nuovi mercati mediante attività/strategie promozionali innovative caratterizzate dall’utilizzo delle tecnologie digitali o con contenuti di sostenibilità ambientale- capacità di attivare aggregazioni di imprese per la realizzazione di iniziative congiunte di internazionalizzazione (Rif 1.3.1.2)

d) per le attività d’investimento produttivo di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato fa riferimento alla Qualità tecnica dell'intervento proposto Sostenibilità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della proposta(rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi) e di sostenibilità finanziaria (disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti) (Rif. 1.3.2.2)

		In applicazione di tali criteri i punteggi verranno attribuiti tenendo conto in particolare della:

- validità tecnica, economica del progetto e delle competenze coinvolte (Rif 1.1.4.1.2);

- capacità innovativa dell’intervento (Rif 1.1.3.2); 

- Qualità dell’intervento proposto in termini di sostenibilità economico-finanziaria del progetto (Rif 1.3.2.2);

- valore aggiunto per la competitività dell’impresa ed il presidio di nuovi mercati mediante strategie innovative e digitali, attivazione di iniziative congiunte (Rif 1.3.1.2);

- competenze e organizzazione dell’aggregazione; 

- esperienze e professionalità dei soggetti coinvolti;

- chiarezza nella ripartizione dei ruoli, delle funzioni e delle responsabilità operative - modalità di coordinamento e integrazione tra i partner (Rif 1.1.4.1.2); 

Ed i punteggi relativi alla sostenibilità economico-finanziaria del progetto (Rif 1.3.2.2) verranno attribuiti come indicato al punto 4
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		1. Validità tecnica del progetto con particolare attenzione alla:a) rappresentatività di tutte le diverse fasi (esempio: ricerca, innovazione - utilizzo o sviluppo di tecnologie, produzione, logistica,commercializzazione, altro) - livello di dettaglio delle attività e nella loro articolazione tra i componenti della aggregazioneb) distribuzione della divisione degli investimenti e modalità di integrazione operativa e coordinamento dell’aggregazione

2. Capacità innovativa del progetto in termini di risultati attesi e valore aggiunto per la competitività delle imprese ed il presidio dei mercati

3. Competenze – esperienze e professionalità dei soggetti coinvolti tra cui il personale altamente qualificato -

4. Capacità organizzativa dell’aggregazione - chiarezza nella ripartizione dei ruoli, delle funzioni e delle responsabilità operative - modalità di coordinamento e integrazione tra i soggetti dell'aggregazione





		‍3. Utilità: intesa quale rispondenza ai fabbisogni innovativi dell’ambito tematico nel quale interviene l’operazione ed alle esigenze del contesto settoriale di riferimento della filiera tenuto conto del livello di innovazione delle soluzioni tecnologiche utilizzate e delle competenze coinvolte anche per i profili connessi alla permeabilità rispetto ai mercati esteri

e nello specifico:a) per le attività innovative di cui all’Azione 1.1.3 il criterio applicato fa riferimento alla Validità tecnico-scientifica del progetto in termini di:- Innovatività delle metodologie proposte- Utilità ai fini dell’innovazione di prodotto e di processo.- Competenze coinvolte (Rif 1.1.3.3)

b) per le attività di ricerca sperimentale di cui all’Azione 1.1.4 il criterio applicato fa riferimento allo Sfruttamento dei risultati e ricadute Territoriali/occupazionali:Prospettive di mercato derivanti dal miglioramento dei processi di produzione e di definizione di nuovi prodotti derivanti dalla realizzazione del Progetto di R&S propostoRicadute per il sistema territoriale, la salvaguardia e/o per incremento occupazionale e per l’aumento della capacità produttiva (Rif 1.1.4.1.3)

c) per le attività d’internazionalizzazione di cui all’Azione 1.3.1 Rispondenza dell’intervento ai fabbisogni del tessuto imprenditoriale toscano per i profili connessi alla permeabilità rispetto ai mercati esteri (Rif 1.3.1.3)

d) per le attività d’investimento produttivo di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato fa riferimento alla Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico (Rif. 1.3.2.3)

		In applicazione di tali criteri i punteggi verranno attribuiti tenendo conto in particolare delle performance ambientali e/o sociali, delle competenze e professionalità attivate (Rif 1.1.3.3), dello sfruttamento dei risultati e impatti territoriali/occupazionali (Rif 1.1.4.1.3), della capacità di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico (Rif 1.3.2.3); nonché della rispondenza dell’intervento ai fabbisogni del tessuto imprenditoriale toscano per i profili connessi alla permeabilità rispetto ai mercati esteri (Rif 1.3.1.3)
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		1. Contributo al miglioramento delle performance ambientali e/o sociali, valutato attraverso l’adozione di soluzioni per la sostenibilità (es. riduzione consumi, inclusione sociale, economia circolare).

2. Impatto economico e territoriale del progetto, valutato in termini di:

• miglioramento dei processi o sviluppo di nuovi prodotti

• incremento occupazionale e produttivo

• ricadute positive per il sistema locale in termini di stabilità e crescita

3. Capacità di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico

4. Capacità dell’intervento di contribuire al soddisfacimento di alcuni fabbisogni della filiera produttiva di riferimento, con particolare attenzione all’apertura e al posizionamento competitivo sui mercati internazionali.



		‍4. Sostenibilità/durabilità: capacità dell’operazione di garantire adeguati profili di sostenibilità di natura economica, finanziaria e gestionale. ossia qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della proposta e di sostenibilità finanziaria

e nello specifico:

a) per le attività innovative di cui all’Azione 1.1.3 il criterio applicato fa riferimento alla Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della proposta e di sostenibilità finanziaria . (Rif 1.1.3.4)

b) per le attività di ricerca sperimentale di cui all’Azione 1.1.4 il criterio applicato fa riferimento alla Sostenibilità economico-finanziaria del progetto:Effetti attesi in termini di redditività dall’implementazione del progetto tenuto conto dell’andamento aziendale preesistente everificata l’attendibilità delle previsioni formulate (Sostenibilità. Economica)

Capacità dell’impresa di far fronte agli impegni derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa per la parte non direttamente coperta dal contributo pubblico (Sostenibilità finanziaria) (Rif 1.1.4.1.4)

c) per le attività d’internazionalizzazione di cui all’Azione 1.3.1 il criterio applicato fa riferimento alla Qualità economico-finanziaria del progetto intermini di economicità della proposta e disostenibilità finanziaria (Rif 1.3.1.4)

d) per le attività d’investimento produttivo di cui all’Azione 1.3.2.1 il criterio applicato fa riferimento al contributo del progetto alla transizione tecnologica e digitale e all’economia circolare (Rif. 1.3.2.4)



		In applicazione di tali criteri i punteggi verranno attribuiti tenendo conto in particolare della sostenibilità di natura economico – finanziaria e gestionale del progetto (Rif 1.1.3.4 – rif.1.1.4.1.4, rif 1.3.1.4). L’indicatore valuterà per ciascun proponete la congruenza tra patrimonio netto e costo del progetto ed è calcolato come rapporto tra patrimonio netto ponderato delle annualità 2022 e 2023 (PN2022 e PN2023) e costo del progetto (CP) al netto dell’aiuto ( C) , ovvero(PN2022*0,35+PN2023*0,65)/(CP-C) ≥20%. La media ponderata in relazione all’investimento individuale, degli indicatori di ciascun proponente determina l’indicatore di filiera..Ed i punteggi relativi alla capacità del progetto di contribuire alla transizione tecnologica e digitale ed all’economia circolare (Rif 1.3.2.4) verranno attribuiti sulla base delle tecnologie acquisite come indicato al punto 1.3
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		Congruenza tra patrimonio netto e costo del progetto - calcolato come rapporto tra patrimonio netto ponderato delle annualità 2022 e 2023 (PN2022 e PN2023) e costo del progetto (CP) al netto dell’aiuto ( C) , ovvero(PN2022*0,35+PN2023*0,65)/(CP-C)

1. I ≥ 0,50 punti 10

2. 0,35 ≤ I < 0,50 punti 6

3. 0,20 ≤ I < 0,35 punti 4



		‍5. Premialità e Rispetto dei principi orizzontali individuati dall’art. 9 del Regolamento (UE) 1060/2021, in particolare

:a) impatto occupazionale

b) pari opportunità e non discriminazione di genere,

c) innovazione sociale

d) sviluppo sostenibile

e nello specifico:

a) per le attività innovative di cui all’Azione 1.1.3 e 1.1.4.1 il criterio applicato fa riferimento all’ Impatto dell’operazione in termini occupazionali, di pari opportunità, di non discriminazione e di genere; Rilevanza dell’intervento rispetto al tema della disabilità, dell’innovazione sociale e della qualità della vita e dello sviluppo sostenibile; Operazione localizzata in un Comune classificato “area interna” secondo quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 199 del 28/02/2022 (Allegato A, par. 4.4) (Rif 1.1.3.5);Operazione localizzata in area colpita da calamità naturale
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		In applicazione di tali criteri i punteggi verranno attribuiti tenendo conto in particolare di: 

[Parità] Progetti presentati da almeno un’impresa a partecipazione maggioritaria/titolarità femminile/giovanile, punti 1 a impresa fino a 3

[Parità] Progetti presentati da almeno un’impresa in possesso della certificazione di parità di genere UNI/PdR 125/2022, punti 1 a impresa fino a 3

[Sicurezza] Progetti presentati da imprese in possesso della certificazione ISO 45001 oppure imprese che, nell’ultimo anno solare abbiano ottenuto dall’INAIL la riduzione del tasso medio di tariffa prevista dall’articolo 24 del D.M. 12/12/2000 e s.m.i., punti 1 a impresa fino a 3

[Occupazione] Progetti presentati da imprese che abbiano assunto nei 12 mesi precedenti alla presentazione della domanda lavoratori iscritti - alle liste di mobilità di cui alle leggi 233/1991 236/1993 inclusa la mobilità in deroga di cui alla DGR 207/2013 e s.m.i; - alle liste per l’inserimento lavorativo di cui alla Legge n. 68/1999; punti 1 a impresa fino a 3 punti;

[Occupazione] Progetti presentati da imprese che assicurino un incremento occupazionale (*) maggiore o uguale a - n.1 ULA per le micro imprese; - n. 3 ULA per le piccole imprese; - n. 6 ULA per le medie imprese ; - n. 10 ULA per le grandi imprese; durante la realizzazione del progetto e comunque entro la conclusione del progetto con effetti successivi., punti 1 a impresa fino a 3

[Sostenibilità ambientale] Progetti presentati da imprese che dimostrino di aver adottato sistemi di gestione ambientale certificati di processo e prodotto (imprese registrate EMAS e/o certificate ISO 14000 e s.m.i.), punti 1 a impresa fino a 3

[Sostenibilità ambientale] Progetti di R&S incentrati sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici oppure

incentrati sull'economia circolare, punti 1 a impresa fino a 3

[Comuni o aree classificate] - Imprese localizzate nei “Comuni interni”per i quali non opera la riserva di risorse. Sono i Comuni individuati dalla DGR n.199/2022, che non appartengono alle n.6 “aree progetto” individuate dalla DGR 690/2022; - Imprese localizzate nei Comuni montani, di cui allegato B della L.R. n. 49 del 26/07/2019; - Imprese localizzate nei Comuni classificati come Aree di Crisi, di cui alla DGR 199/2015; - Imprese localizzate nelle aree di crisi industriale non complessa, di cui alla DGR 976/2016; - Imprese localizzate in area 107.3.c, di cui alla DGR 428/2022; - Imprese localizzate nei territori classificati Toscana Diffusa, di cui alla L.R. 11/2025 - Imprese che hanno subito un danno a seguito degli eventi calamitosi, punti 1 a impresa fino a 3
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